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I lavori della Sessione 
Si DBsioura ohe il GpDsigtio dei mi­

nistri avrebbe in massima aderita alle-
seguenti idee manifestate da Grispi. 
' Lo scioglimento della Cameni di­

pende oramai noli da altro ohe dalie 
esignnze del bilancio, ma coll'aumcnto 
degli introiti doganali, coll'assicnra-
zione olle diilie tasse di ricchezza mo­
bile, sui fabbricati, eoo., si avranno sen­
sibili Humentli, si otterrà senza dubbio 
una tregua da color.o i quali vorreb­
bero che imiiiiiidiatatiiente a' indicassero 
i mezzi necessari a ottenere il pa­
reggio. 

Colla discussione dei disegni di legge, 
per la colonizzazione,- pel riordinamento 
delle Banche, per la riforma delle 0-
pere pio, il Parlamento avrà lavoro 
per più mesi. Coi bilanci, poi, si giun­
gerebbe allo vacanze dì Pasqua, 

, Barante quelle . vacanze, si chiude-
derebbo la Sessione e sarebbe succes­
sivamente pubblicato'il decreto di scio­
glimento della Camera, salvo che e-
venti per ora non previsti, avessero a 
consigliare diversamente. 

IL COMUNE DEMOCRATICO 

• All'on. Crispi e alla maggioranza 
della Camera e del Senato che approvò 
la Legge comlinale e provinciale i vec­
chi mónopolizzotóri non sanno perdo­
nare di aver ohiaraalo a partecipare 
alla vita pubblica locale le- numerose 
classi ohe fino, a ieri si, tennero in; di­
sparte ; ed oggi ohe, il ' primo esperi­
mento è compiuto, e non è corto in 
complesso ^ vantaggio delle già onni-
potonti oligarchie, si fanno le più nere 
profezie sull'avvenire rlserbato ai Co­
muni e alle Provincie, ove l'elemento 
democratico è riuscito a provalere. 

A tutta queste paure —-• o sincere 
0 interessate — dei conservatori, ri­
sponde assai bene Carlo De Amezaga, 
uno dei pili distinti iifiìoiali superiori 
della regia marina ed ex-depulato di 
d<)stra. 

L'egregio uomo da qualche tem'po 
vive a Genova,'e in questi ultimi giorni, 
come cittadino e contribuente, si è oc­
cupato atlivauiente delle elezioni am­
ministrative, appoggiando una lista de-

• mooratica, nella quale ~ orribile a 
dirsi ! — figuravano pure alcuni ra­
dicali. 

Naturalmente, non sono mancate le 
censure, e qualche giornale ha anche 
stampato, ohe il De Àmezàga era di­
venuto un repubblicano, o per lo meno 
un fautore dei pìacidi tramonli. 

Ora nella Nazione di Firenze tro­
viamo ta seguente lettera che lo stesso 
De Amezaga scrive al direttore di quel 
giornale : 

« Mi rivolgo a te, che mi conosci da 
anni parecchi, sollevandomi dall'am­
biente localo, per ristabilire, scevro da 
preoccupazioni personali, la verità dei 
miei intendimenti nella oripei decorsa 
lotta elettorale amministrativa di Ge­
nova. 

Tu sai che sono l'uomo il meno adulto 
a transigere con le mie- convinzioni, è 
oorae la mia natura si ribelli alla pre­
potenza dei partiti, la quale vorrebbe 
avere da maneggiare strumenti ciechi 
e non già volontà tenaci. 

("ontrariamente alle mie abitudini di 
isolamento scesi in lissa, per amor di 
patria e fede nel progresso umano, che 
includono la intuizione dell'avvenire. 

Monta la marea : una poderosa ferita 
sotto l'impulso di nuove condizioni so­

ciali, incalza, por fertilizzare ovunque 
r intelletto, sano la gnidi, o irrompere 
distruggendo, quando sia abbandonata 
a se stessa senza freno. 

É.la.massa popolare, ohe si & innal 
zata nel diritto elettivo fino a noi, pri-
vileggiati elettori di un tempo, armata 
delle conquiste dello spirita moderno. 

li pensiero democratico, che dev'es­
sere la aspirazione di-tatti al/a perfet­
tibilità umana, ha da paralizzare le 
voluttà dèlia aristocratica, ignoranza, 
ohe toglie dall'egoismo puerile la ripu­
gnanza a guardare viso n viso la realtà 
delle cose. 

L'operaio del braccio vuol essere 
nobilitato nell'esorcizio delle .sua ris­
conti funzioni pubbliche, e gli operai 
della mente debbono porgergli aiuto e 
conforto nel difficile compito. 

Ecco le raSioni del mio intervento 
nella sopraooennata lotta, iuterventu 
che implica l'antica e' immacolata de 
voziona allo loiidameatali e libare isti­
tuzioni del mio paese ». 

GORRÌEflE POLITICÒ 

Quel ohe s'a$petla oggi all' Camera. 

Vi sono in vista per le prime se­
dute della Camera molt» interpellanze 
di carattere politico; il bilancio calo> 
niale risolverà nuovamente il dibattito' 
sulla politica africana, intorno' alla 
quale si avrà il curioso spettacolo-di 
alcuni deputati, per l'addiotro fieri 
autl-africani, divenuti, ' fautori' delle 
espansioni coloniali e forse avremo un 
viceversa, 

. Convocazione de! Senato. 

11 Senato è convocato per martedì 
26 per.la sua costituzione. 

Le cariche presiden^iiaii. 

Il ministero nulla ancora ha deciso 
intorno alle cariche presidenziali, salvo 
la rielezione dell'on, Biancheri a pre­
sidente. 

LB legge d'indennitS ai deputali. 

Facendo il-ministero smentire che vo­
glia presentare delle riforme politiche, 
in questa ultima Sessione,.,cade anche 
ras.sicurazione che si sarebbe presen­
tata la legge per l'indennità dei de­
putati. , 

Si osserva che quésta assicurazione 
era stata- data da Crispi alla Camera, 
precisando persino il tempo della pre­
sentazione, giacche aveva detto che ora 
una legge da portarsi innanzi al ter­
mine delia legi8latui;a. 

Un'alta nomina a Spaventa. 

Dicesi che il venerando deputato 
Spaventa sarò nominato presidente della 
nuova sezibne del Consiglio di Stato. 

I fune.'Bli dal deputato iriestiflo 
Ginseppe Revere, 

Ai funerali del poeta assisteva molta 
gente. 

Eranvi ì ministri Selsmit Ooda n Bo-
selli e vari deputati. 

Fra le molte corone se no notò una 
di Trieste. 

Sul feretro parlarono Ocoioni, Qio-
vagnoli e Barzilai. 

Il grande Cqmizic di Rqma. 

iTernotts ebbe ln"gc l'annunziato Co­
mizio all'Arena Flaminia allo scopo di 
indurre la Camera a votare soliecita-
menta la legge pi'gli infortuni sul la­
voro se vorrà presentata al Parlamento 
dal ministero, o di indarre questo a 
presentarla entro breve- termine. 

Al Comizio organizzato dulia Società 
radicali e,in occasione del quale il quo-

, storo Santagostino aveva preso grandi 
precauzioni, affinchè l'ordine non fosse 
turbato, essendo venuti a Roma parec­
chi agenti a carabinieri in supranumeru 
0 parte della truppa essendo stala con­
segnata, intervennero circa 1500 per­
sone, 

Eranvi molte bandiere delle Società 
che oi^ganizzarono il Coitiizio o vi as­
sistettero, e varie musiche. 

Presenziarono il Comizia i deputati 
Pellegrini, Maggiorino Ferraris, Pey-
rot, Ricciotti Garibaldi,,Maffi ed Etto­
re Ferrari. 

La pi-esidenza era tenuta dal colon-
nel'o Q-attorno . . . 
. Dna anarchici, tentarono di combat­

tere lo scopo del Comizio, sostenendo 
che non ora coi mezzi cosi miti, (juali 
erano quelli adctt.iti dagli organizza­
tori del «meeting» che si possa otte-, 
nere qualche coaaipep.il popolo, ma 
oh» era ueoessario mutare la costitu* 
zione sociale porche al {iopolo siano 
concessi i diritti.che gli.spettano. 

Vari oratori risposero ai due anar-
ehioi, dimostrando 1' opportunità del 
Comizio ; e l'incidente non ebbe se­
guito. 

Quindi. l'on. Maffl, tenue un- luijgn 
disoorso; e quantunque avesse esordito 
dicendo che aou .voleva parlare,- fu no­
tato ohe trasse di tasca- il .suo discorso 
che riuscì alquanto noioso, sicché molti 
dei piesenii continu.ivano ad allonta-
nurai. . . . . - .< 

.Terminato il discorso di Maffi, mal­
grado le insistenti, ^interruzioni degli 
anarchici che disturbavano ,11 Comizio, 
fu puscu in votazione-il seguente or 
dine del giorno il cui- testo fu dettata 
dal prof. Labriola ;. 

" La legga da proporsi, sugli ìnfor-, 
tuoi del lavoro deva avere un carattere 
di previdenza, che valga cioè ad. im­
pedirà le disgrazie con opportuni re­
golamenti. 
. Nel caso d'infortunio, .l'operaio o la, 
vedova, o.gli orfani debtouo venire au-
hilo indennizzatii a spese ; dello Stato, 
salvo poi a .̂prooedoro contro i respon­
sabili della disgrazia, ondo lo Stato 
venga reintegrato,, 

Ei dato il caso che non- vi sia alcun 
responsabiio, l'obbligo dello Stato sa­
rebbe Bsinpra quello di risarcire l'ope­
raio- vittima del lavoro,. 

11 Comizio quindi si ò sciolto in 
perfetto ordine. 

La Questura aveva messo un-grande 
apparato di forza: sì.dice anche che 
essa avesse fatto il possibile por : in­
durre il proprietario -. dell'Arena Fla­
minia, a rifintare il suo teatro, dopo 
averlo promesso; ma questo roanteune 
il ano impegno. 

Il .nuovo luagotenonte di Trieste 
e la polenzJBlità del partito italiano. 

Il consigliere Rihàldini fu con recente 
decreto imperale nominato luogotenente 
di Trieste. 

Un altro decreto imperiale sospende 
dalle sue funzioni il vescovo Glavina 
arrabbiato slavista. 

Questi due atti del goveriio austriaco 
si interpretano come nuovi tentativi 
per scindere il partito italiano, ren­
dendosi meno ostile l'elemento mo­
derato. 

Ma sono manovre inutili. 11 partito 
italiano che sì mrstrù tanto potente 
nuche nelle ultime elezioni, non desi­
sterà dalla lotta. 

C O S f D'AFRiQA 
Una smenlita del ministero, della guerra 

— La Incoronazione di Menelik — 
— {illarmi che non esistono. 
Il ministero della guorra smentisce 

le notizie allarmanti giunte l'altro ieri 
da Mussauu, circa la partenza di Me. 
nelil? da Antoto e l'arrivo a Boreinida 
per non asaninero personalmente il co­
mando delle truppe contro le forze unito 
di Alula e Mangascià. 

Noppur sarebbe vero ohe Degiao So 
ìum, avendo con so inolti soldati faci­
norosi, possa costituire un pericolo par 
le colonie italiane in Africa. 

Secondo lo slesso ministero, Menelik 
trovasi adesso precisamente ad Antoto, 
e la sua incoronazione a re di Àbissi-
nia avvenne ad Adua il 13 del mese 
soorKO. 

Cadrebbero cosi le voci allarmanti di 
gravi preoQonpazioni por noi in Africa. 

Alla Camera francese. 

3. — Camera — Riprendesi 
la discussione della proposta di Peytrul 
0 Leydet tendente alla soppressione 
del monopolio dei fiammiferi di cui la 
Camera approvò la massima malgrado 
l'opposiziouo di Rnnvier, Disnutendo-
sene l'articolo terzo llonvicr comiiattò 
la sostanza del progetto dal lato lì-
nanzisrio. 

Tirard, come ministro del commercio, 
dichiara di. condividere la opinione,di 
Ronvidr ed invoca la necessità di prov­
vedere alle spese per la marina e per 
l'esercito senna ristabilire il biianoio 
straordinario, (Benissimo al centra). 

Dopo prova o oonlropruva vjeno re­
spinto con 243 voti contro 287 l'arti­
colo terzo conformemente alla domanda 
di Rouvier 

Peytral ritira la proposta e Rouvier 
dicbiars che io Statò usando del diritto 
conferiiógli dalla leggo dal 1875 assu­
merà il monopolio'della fabbricazione 
dei fiammiferi a da'iara dal 81 dicembre. 

Contro gli ,8lranleri in Francia.' 
Si presenterà alla Camera francese 

un progetto concernente gli stranieri a 
apecia mente gli operai ohe sarebbero 
sottoposti ad lina tassa. 

Il Radicai preionde ai adottino le 
misuro più rigide costringendo gli stra­
nieri a naturalizzarsi francesi dopo tre 
anni dipormauonza o lasciare la Francia. 

Il proclama di Fenaeco al popolo brasi­
liano. 

i Riproduciamo il testo del proci ima' 
indirizzata al .popolo brasiliano dal 
nuovo governo ; esso è firmato- da- 'leo- ' 
doro da Fonseoa, capo, del governo 
provvisorio. ' -

« Cittadini,'. 
." Il popojo l'esoijcito, i'a t̂'mata,. le 

proviucie hanno testé dichiarata la ca­
duta dolili dinastia imperiale e la sop­
pressione del regimo monarchico. -

Questa patriottica risolazione ,fu se-. 
guità dalla formazione 4i un governo, 
provvisorio, che ha per prima missipne 

Vuoila di garantire il mantenimento, 
eìl'ordine, delta libertà, e.dei diritti.di 

ciascuno. 
Questo goyorno, che durerà siuo alla 

nomina .di un governo definitivo non,è 
composto che di agenti temporanei. 
L'autorità che eglino si sono assunta 
ha per iscopu la difesa dell'integrità 
del paese e della pnbblioa tranquil­
lità. 

Il governo provvisorio proraatto di 
adoperare tutti i mezzi,, epe,sono in 
suo potere, per garantire la sicurezza 
della vita e della proprietà di tutti 
gli abitanti del Urasile, tanto indigeni 
che stranieri, Esso rispetterà le opi­
nioni politiche individuali in quanto 
esso npn saranno in contrasto colle 
modificazioni necessarie per il bone del 
paese, dell'esordito, e dell'armata. 

Il funzionamento della giustizia e 
delle amministrazioni civile e militare 
seguirà il suo corso conformemente al­
l'attuale organizzazione. 

I funzionari saranno conservati nelle 
loro posizioni. 

La sopprcs8Ìoi)e del Senato e del 
Consiglio di Stato furono deciso; cosi 
puro lo soiogliaiento dalla Camera dei 
deputati­

li governo provvisorio riconosce e 
oonforma gli impegni sottoscritti dal 
precedente governo, e tutti i trattati 
contratti colle potenze straniere. Esso 
ai assumo gli obblighi del debito pub­
blico interno ed esterno ; in una parola 
tutto le obbligazioni legalmente stipu­
late „. 

.In una pirola, — possiamo aggiun­
gere, — salvo la detronizzazione di 
Don Fedro II, è una rivoluziono all'ac 
qua di rosa. E dacché la detroiiizzazioue 
è uq fatto compiuto ed anco accettato 
dallo stos.so Don Pedro, che parti da 
Rio Janeiro, conservando l'affetto di 
quasi uinquant'auni per il Brasile e fa­
cendo voti, per la sua prosp-rità, duri 
e dia buoni frutti la nuova repubblica. 

Chi sarà il nuovo presidente 
della repubblica. 

Venne telegrafato agli ambasciatori 
brasiliani che la Costituente nominerà 

quanto prima presidente della repnb-
blica il Aiarohese Peletas, Non v'ha 
dubbio che tutte le potenze rioonosoev 
ranno i! governo dei nuovi Stati TToìti 
brasiliani. 

Don Pedro a llsbona 
Telegrafano in data da Lisbona che' 

L'Alagoas, cho trasporta ift .Garopsi 
l'ex-Imperatore dou Pedro colla fa­
miglia, è un.vapora di poca velocità. 
Calcolasi quindi che non approderà a 
Lisbona prima del 'i dicemtiro, giorno 
in cai' ricorro II genetliaco di don Fedro. 
La famiglia-imporiale sarà ricevuta in' 
PortogHlio cogli onori sovrani, 

Don. Pedi;a poi resterà a Lisbona 
colla famiglia una diecina di giorni indi 
si recherà a Cannes. 

Navi Inglesi a Rie Janeiro. 

Un dispaccio da Londra reca ohe 
l'Inghilterra invia duo navi a Rio Ja--
neircper proteggere i suoi nazionali.-

La squadra ledasòa a Fiume. 

Vienna 23. La squadra tedesca ei .è 
ancorata oggi a Fiume. 

cosK nMt. nnASELK 
La provinole e il nuovo governo — La 

benedizione deirarcivesoova. 

Londra S3. Un dispaccio al Banco 
Nacional do Brasil in data 8'3 novem-
bio dice ohe tutte le provifacis senza 
resistenza né protesta aderirono al go­
verno provvisorio. 

I governi provinciali si organizzano 
rapidamente. 

Ii'arclvi'soovu henedi oggi il governo 
rapabblioano. ' -
; La. costituente, vorrà convocata ap-
ipen'a lo principali, riforme siano oe-
pise. 
. Tutto va bene. 

II cambio è ài 27 e I|2. 

Debbio di una ' contro rivoluziona? . ~ 
Un manifesto di Don Fedra.. , ' 

, Parigli 34. 
Il governo Brasiliano notifioò al Bra-

nilian. 'l'elegraph .Company la. sospetta • 
sione del servizio telegrafico per la li­
nee di terra. — Il fatto è commentato 
variamente, — Dubitasi sia il risiiltatò 
della controrivoluzione al Brasile. 

Si'dica che Don Pedro arrivando in 
IHuropa pubblicherà un manifesto di­
chiarando di abdicare in favore delia 
contessa d'Eu ohe rinuncierebbo In fa­
vore del figlio Pietro. 

IN GIRO PEL MONDO 
Una bambina con tre lingue.- -

Nell'Arkansas è venuta recentemente 
alla luce una bambina con tre lingue. 

Figurarsi, cho disastra per quel po­
vero disgraziato a cui.ossa toolierà in 
mgglie dato il caso che esso la sposi 
senza guardarle in booòa i 

Se prende quest'ultima precansione 
e vede le tre lingue, 6 corto ohe non 
la sposa più I 

La terre Eiflel americana. 

É noto ohe gli americani hanno ia-
tenzioiie di costruire, per la. prossima 
esposizione universale dol 18D2, una 
terra ohe rivaleggi con quella Eifiel. 

Abbiamo già parlato di un progretto 
e diversi altri ne sono stati, presen­
tati ; il più curioso. 4 il seguente : 

La torresarà dispoata'orizzontalmente 
e da una parte poserà sopra una spe-
uio di piedestallo e daU'ajtra sopra una 
piattaforma, per la quale le . persone 
che vorranno fare 1' ascensione entre­
ranno in una sala sferica girante at­
torno un asso. 

Quando la sala sarà euffioienlemonte 
piena un aisioraa di canapi, e paleggi 
farà dirizzare la torre ohe sarà da ab 
stessa il proprio ascensore. 

Non saranno -dunque più i oariiSsi' 
ohe asoendoranno, sq||a cima, come 
nella torre di Parigi, roa sarà la cima 
che ascenderà fino ai curiosi. 
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^fSpj»'« 

i n w s l r i d e p i i t n i l . Fra i do'pn 
taiì sorteggiali a ricevere oggi alla 
CaìBwa.if R,f.j !i(Ocoasione deirinaagu-
raziònft della '«esaiona, vi è.anoha « D , 
Solimb^cgo. "j ' ; • •' 

11 commercid ifàlo-brasìliano 
/ . ' i l . , . 1 . . f. ' 

Vi sono, aei, centri ^riiio.ìpalj del 
Braeil'è, 'èas^e':'!!.èommercio'italiane oha 
Begli-ultimi teapì innnó Uniàlo à\ 
diate «uggiqrgi.B.yilupBO, AUB; «lajjiótìi 
italo-bfasllÌan4 e ottennero 'vtótag-
gloal r*»salÌRtif'd»',J«¥SlsfS''V.- ' 

Certo, la noBtra natte nel movimento 
oonjniefatàtéi M''Bì&ÌU iio'8'è àncora 
ptoporaionata, né al numero del donna,. 
zipnall ph» ,vfl.nn.o.. e;, fepond»fe ..qÙelie 
tarre^ nè.aHa-rioliieSta .ohe vlieatebbo 
dei ìptodottinostri; ' 

Ma, se. «nOora,,non siano .riBSoiJii. ftd, 
ottenere .maggiare ooneamo delle nosti^e' 
weroi, eie devoBruoioamènté afla'ttian' 
danza' dfdfretie- èom'unioteiòriiì ''̂  ; ' ' 

In Kn paese, ora oooorre fat" venire 
dall'estero" quiètofinWeèlit*.''!'» vita, e 
la oui pr9dB;alpne,^i:Te8tri8ge,ftlj0fZ90-

,cliero,'Al taWooojjal'Oaffà'e .Bl.ootonè.i 
noi" patremmo'aj^evtìlttieni» -trovare un' 
ea'iopo'fériò'e > all'è fejpo'rt'azl'ooi, tàisiU. 
me dei gen'eri, l^liihont'iri ' ' ' ^ , ,., ; 

,JÉC«aftq,'glijmolj;o.i'fiV()r^ i^ei,nieroat.l; 
brasili«ni i vini, del Piemonte; e. della' 
Toscan»! '.-f - •• •' ' " . •"• '• 

•Qilèlif dèll| 'ptovlnóiè':nSpoliWe ohe. 
vi'6atel)bero'b'ene ao^eetti^ Sono.jp«C(j, 
noti, per Irasourariza dei nostri pro­
duttori..;» n'. -.1 : --l I ris'if.i'ì ifrtl 

4.vve^.yya, ,_v,e<!eptemeu|e. i»tt,;,nqatro 
Agente;,consolare.oome,• i yinl, d iBar / ' 
latta e -di Taranto, o!i»;s»rebbero mollo ' 
adatti per oonservatai. «1, Brasile, non 
VI siano punto oonosoiuti ». 

- 'LaigO'ebh'snmo 'potrebbero' ti'è'véirVi 
gli olii della LignriS'fi di Luéoa/'iantò' 
superiori ai francesi, e ai portoghesi, 
ohe Q̂iiQ ..venduti i? grande, q«antità. 

Tentativi coronati da buon sneoesso 

hjsuno fatti!,.l6,[0f»e,ej,.ii,lBllane-ii|ì'aciali e 
tìallone, majpjlaBdoii.al, ,iBjca§ile"iiiJ!08liri 
formagjgi._^ _ _ ̂ ^ ,̂  _,, , _,̂ , _^. 

it^^'gasto spp^(^VÌn|PPf'aJtf ' j^f i l l ' .pafe 
eaólusivttiBfsute,, |.e cfiìo?il.aei .i.,0hft«fno,n<: 
meno » d i .60 ,mi r» casa»' al|'a'nno ;ue- >8Ìa> 
no consumate dai bcssilfaBÌ.''"'"''-'' ' ' Y ' 

''Boti''ebb'eifò t%i>k're ''tói'a'ì là^Stlssima' 
vendita ,le. miiioiioliie. fl94tref -«e,fossero 
meglio adattate alle mddéste.i.MjgeMze, 
deiIoompcatorij ohe.nonilappt^zzano il 
lato estetico diqiSw prodotti '! ' "'• ' 

La carta, i oordami, lo oonaerve ali-' 
uientari forraanq ogg;et|^' '^8tjj'g|iméó|6 
di uit discreto profittò per gli eapor-
tatori i'tsliàaiJ"!:'' «••i»'* -'-a» '•'•' »•'<>) i' 

Dello zolfii,'=p'rWe'tlieèe''dàlla'Bìóliiy, 
i hrasiliaui* fanno notevoli acquisti, per 
via.indiiettij,jfupendo|p.)>!énire da ^ u t -
siglia, con profitto. dellA >-8pecalazione 
francese, i • -•• •"-' ', •" '•" ' '"•' "•' 

Ed. è'v'èramtate.'doloróso '.jer 'u.na' 
industria ifaliaba àpÈe'ìf^iitf iii\e'jf>,'sfi&-
no sottratti i inori d» inbermediari stra­
nieri. . .' . .1 i.,' • •'>•••!• il'" '4 li"' 

A. questo' ' prdpós'itò, l'egr.ègì'ò' ' vice' 
Cuiiaole' E; ' Óompans, .eli ' g^lohaii'^eau.i . 
reclamava giuatametfle, in un' rapporto 
al Ministero degli Esteri, ohe " quel 
ricco, prodotto deJl^ .^icilia,. insieme ad. 
altri della fertile 'isola . ohe •' troV'ereb-' 
biTO al Brasile fabile" smercio, vada 
diretlamefltcipui.jii.ersatiilirasiliani; 

Fioche iù)n sia ^bljreyia},^, il •fermine 
delie .óqmumcazjìoni'jfca, i .jùe,paesi, in-,, 
vailo si.oei'ohetà-di,,dare- impulso, alle 
nostre espoulazioni.• • f f •,• . • ' i ;•. 

Della pijaBibilita di vendere'-le"''mèrci' 
nostre non v ' è da' ddbltata .menoma­
mento. • , ' , ' . . , . . . ' . 

" he. ' eceezionale accoglienza, aifer-
mava il nostro vice Conaele, fatta alla 
merce nazionale trasportata da' rari 
bastimenti a vela italiani, dimostra co­
me aPpotrebbe da noi stabilire aa va­
sta softla iljOORiaiej'oio con questo paese, 
d'flmoripa. : . . . . . 

« L'Italia troverebbe uno sbocco im­
portantissimo-pei 'suoi-prodotti e non 
si dorrebbe ..certo dei risultato delle sue 
iniziative»-. •. ' ' . . i > 

Si convinse mpglio i!"vtoé, .Console 
italiano della poàsibllità di estendere i 
rapporti commerciali co) Braeile quan­
do dal Museo commerciale di Milano 
fu inviato al signor'Loria nn campio­
nario di merci- nazionali. 

La popolazione indigena e i nostri 
'CoouHKÌouali mostrano di essere bea 
disposti a fare larghi acquisti. 

Tutto Sta nellavvioinarè di più i 
produttori ai eonaomatqrl, oon epedl-
zioai dirette;. •'- . • ..* 

Non si ^f | certo efèisre di renderli" 
iavorovolej^^n uosl iontono, ineroatò^ 
proeedendfijj'òl .^lBtemiì;|alttìaÌ'6 de^lt 
invìi indiipli , ^S® ÌÀiw impiegate.' 
talvolw slt té m'ài .|«|d,hè artiyi al 
Brasile iS'' mlfif4;'o!ìl '•pi'>'fte6be'",gìtt'n-
gervi in un mése al iiiassimo. 

E la onndiiiione di nn ^% tolleoitti 
arrlvp^.diviene ^asaoljitamcnte. indispen-

%(tBÌle'*pér'l . | rodott i 'alìii^ntari, oh'a 
oiia'giungono,,, spessi) in .tale s ta to,da 
dover essere-gettati in mares 

Perciò i! nostro solerte funzionario, 
volendo impedire ohe d-ill»', mancanza 
di cirelta coMunìonzioBi VAge un Im 
mena?.danno a l , O9m,mero!o,,nflj|io4ale, 
suggeriva l'impianto di. una linea ma­
rittima regolare, e assicurava che ' ne 
avrebbe Ricevuto bén''^'re8'tò''.u'n sióutó, 
oqnipens'o'' la ' feiet^ '^a" èdj si fpase-
pr^'sà'Uiia tale.iniziativa.,. • . , - . ,'.. 

INoi.riordinamento, ^ei-nostri servizi 
• marittimi, il Governo non maBoheràj' 
la^é^fà'mò'i di'''tè.ner'cBhtib''tli qnél 'oon-. 
'sig),ip,'i, oo^je 'non'si ' 'dovrebbero' .,i;fa!; 
oscurare gli altri utili avvertimenti ohe. 
|oontBne*a.lo.gtesèotrapporW . . . . •'• 

esòuraiou^ijjdella Sociali ,A-!p'na -friu;', 
lana di,.ieri, rinsol .ilétiaalma.., Vt.PfOi 
"|Se|i}.,p»rtf;,quatjprdioi, is'ooi,, pni,magr. 
Igto'r? ^dl'j*l5int?i;ià,?d un giovinetto di,12ì 
.'anni, 
' Dapprima! aiistemeva che •J'ift 'a'etibi» 
'oomp,»rs5 11 .piattino, per^isSesae,, ma 
Jscompf.MC .poco .dopo ,!i(i, fermata ..dei, 
iftizzi,('".,' ' , . ...' . '.'i ...,,'.. ' . 

' La comitiva làsoiù S,,I>anìele v.erso 
leilU.jj.fnezzo, è.p.e.destre per.bòi-go 
Bpp.rtió%atejjo,.p^rven'gp, ..'dopo , un .pra, 
lci^ca'di,'ì.08minijiò, .afi una ...rpmf^ntiaa, 
ilogalità' .detta ,^.«^o'inp,,(le||,'^cqua|,(la-, 
,diit'»» pe'rchè dentro d'una conca da 
'ciri0t,,6O„-j»>f.̂ fi,S.prs!p,ipj.t(i|iQi!du« Casoij ' 
•teil'e d'acqua,'di bellissimo effetto^. . ^ . 
I S u d'un praticello sopra .delta'oo'nca 
y,,fece>,oolazione,.i-'.i li aifri'.,<''h,',•'.'. 
\ iS ' tornòltpol.) a. ;te)inereli'i'irivasioiie 
'de].larnifbbia';t'.mtt giunti. a'tMnria .pasti 
Bi»ud.o-.p?r isdoppìidì ixdlinett'e'j il monte '• 
era netto, oosiochè fu impre.ta - l a . sa­
lita, Qu.ittro dei soci però .graj-ono la 
ìnoDtagaa e tenendosi al busco furono 
i-aggin'ntli'ppi' a.iS,- Piet'rb, ''Vérèo ' Ib 2 
|'a--'raggitthttf'lii''oim'è'(51siàef'rÌ),''P^ima' 
8i 'SnStòialqflirtto-.-^teSsò' •'là'"dhléitoijld'' 
di S. Gitìviiii'ni',''<li)v6'''in'n'na'''cas'iiptfj»'' 
stava-anni'-fi" uA-"ifiiiriita, ^iiSòhdo'tto'ppi 
in'siretla sBPielk dai ò^ra^ii'nievi'f' ' ' ' ' 
• •il'pàntìtftm8-'m'a'f;niaca,ma8sim'^''verso' 
pon<mt6"eytbndgndÓ3Ì dal'Monte 'Cavillò' 
fin oltre, il'.*Cami'n, 'poi- dopo'quésto 
neiibia in alto ed in basso alla' 'riidn-' 
taglia'ed alla m'arlnti. (filanti paeselli'., 
campanili,-'bianche'case'dà 'Braiilins -a 
CaStelnovoI' Diso,tóÌ,'si''i'isitò' il'-pàsao 
della-Tabina; faBbritìiindi:!.tàbntalmenta 
un'-m8gbiflco-poi)ite''i(( ferrò." • - ' ' 
1 Alle'4 di ritonlò'a S.'Dàiiiele pas-' 
Bando da Rsgogna. 
• ' 'Alle'''6-pa-i-teuÌB.' ' " •' ' - ' • • " , 

, E cosi fra'Ié risa <s gli ui;rà'à Tor-' 
reano pej' il 'capo-visibile della Siicielà" 
Alpina friulana'"si gìunSe feirceitféntè-a 
Udine senza-nessun'«viam'ento," •' ' 

• Anr jPsHi A ' Maniago-'sono stati 
arrestati i - fabbriferrai- Cecchin Ulda-
ric'o e-Nardon Antonio, perchè ritenuti 
responsabili-di furto-qnalifloiito. 

I3ÌTTAWNA 
m a , . Ecco il telegramma ohe a mezzo 
dei marchese di ViilamHrina', s'ebbe ii 
nostro prefetto in' risposta a quello da 
lui apodito' a S, M, ' in occasione del 
suo natalizio,! 

8. K, la regina ha molto gradito ed 
apjirezzuto gli auguri ed omaggi de­
voti ciie Ella le rassegnava nella ri­
correnza dell'Angusto genetliaco. S, M. 
vuole (juiodi ip dica a V. S, Ill.mo suo 
animo .gratissirao e la„p,reghi,,farsi in­
terprete suoi vivi ringraziamenti presse 
quanti ai associavano all'affetuoso pen­
siero. , , ., 

Marchese di Villamarina. 

SoeieAh npi-raia ; tv»i>rnlt' . 
L'Asse'mblea generale indetta per ieri, 
come ai solito, andò deferta per man­
canza del numero legale, E come! 
Erano presenti, tra Presidenza, Dire­
zione, Consiglieri e acci, quindici petsonel 

Doiaenioa veatnra l'Assemblea avrà 
luogo in seconda convocazione e si de­
libererà qualunque sarà il numero degli 
intervenuti., 

n i t ^ i soSan i ' t ' n i l • t c t l n . v I f a » . 
attirmmt» ii' Jua tfaiformaU SlprU 
Gorghì~he-sentenziato «e sillab»aisteì' 
non si OAno^a », - - O o n quale fapola 
fr^soft p'o¥S9''ìa rtoffli'à petulante' puU-
iellona-d'Orleans mentire ai' fatti — 
non è or»- mai inìstero. Hot is ' abbia»'-
MO posto sotto gli-'ocohiali'l'értic&lò i«--
CUI ,8i, ocoupttva troppo e troppo ,male 
deU'oa. XnVjs i e In pul.zeUonà, a boi;-
boitare r non mi sono occupata né 
Woppó àk 'poco, né bene lih mate. 

Brava, per Idditl 

Che ;l'on, Eabria aia • Deputato di 
«tìmè e sài- fallo è tanto vero, ohe gli 
Atti uffiatùl!,,aon manipolati nell'uffl-
ciò di ivift Gorghi, 'lo'confermano f tutte 
le pia importanti votazioni' registrano 
l'on.'-iiàgtro rappresentante; fra-1-pre-

, acuti. Quandi la nostra carissima rana 
; può 'gracidare a- suo -talento; ohei il bel 
' tempo per ciò non cesserà.; eiqnSnIo alle' 
' dimissìoniiforzàte dell'onorev, FabHa, 
Istift- tranqnillit I» -iràsformata » oon 
ieesa-ii auioandidati dal onore'; l 'ono. . 
revoli BnbriÉ'noB abbisogna^di sugge»-

;ritoi;i. . ' « • •. • .'' ';• - .• '< '>' ' '• 
\ ' . ,Duhqiie-~ secondo-?» trasformata,' 
'.ohe ragiona con pedestreilogioa— t y » ' ' 
que l'om'-i'abris.'è il-.nestori degli-UO'-
mini amniWstrativi dei 'Friuli f Le 
nostra aittéere condoglianze:' &• coloro 
che. alt adoperarono oivalletesoimentB,' 
oMeste^Wanfó'perchè.-il' on.' P»brÌ8-non 

Jrinsclesel -• ' • '•""•; 
i • Qoanto'iaHaerotini'dùbbi. dellai'.t*-!!-
isfovmataj eia buona, dica qui all'amico' 
•suo tó" paroWna segreta ; 1'on. Fabris 
inon '- paga-', la : lode,- quindi', onéiflge 
\eutnsi- i'i. >' • (•-•' ..'-1 ' -' i--- 1' 

• La trasformata e ..trasformabile' an-' 
lOora ohi aa ftiai coinè, trova indiscneta 
Jla!pnbb'lio«izi'oni8 della lettera del", prof. 
G. '•^. Accidenti-l'ila discrezióne della 
Potlnal? Che-vuole-'essa mali? Certi 
manoscritti,'SPn.cosi •pre.sfosi", ohe oon-
viene conservarli ; •comeil'oiior, -Eabris 
'conserva altre lettere idei prof, GJ nelle 
'quali-si segnava; con gratilutiine.l.'.. 
'Avrà' volntd' forse •8orivere-"^rató'(«.' 
dine..,' -, . , . .'• •(', . • ' . , : 
', Dunque. l!pn; Fabris-non:hà neramé i 
no regalata xma gallina ni profr "G,'?; 
'Quale' dignitosa rmtioilà.t 'i "• . - . -' 
i •S6upidiaBÌinaf'dà\(vero'ila'parentesi J-f-
fe .ili fòrte 'del profviG.' ili quaies forse.è ' 
'una .--pai'entbM-ii'di "individuo l'-uninella. 
quale 'la i traaformala -t parla .di-.i-oopià 
Ilei periodico giussaneaco., spedita - a l . 
Municipio diI Latisana <e con .avidità 
febbrilefsubitoi'Iatta'dali.'Eabìris, L'op;-' 
l'abris. fu.par molti anni-asso.oiato alla 
Patina e se oodestoiini Via Gorghi- s'-i-i 
gnora, segno,'è ohe fa'.comodoi.igtìora-
re, per potere marioiiettisticiimente. 
scrivere;e svisare la,'verità,' - ".'' • 
; 0-1 buon'Tartufo, tu eri. un carat-: 
t«re 1 • I . - . . . • 1 ' 

Dunque, pW difetto.'di. imeglio fa; 
nel ,1878-scolto ancalrdidatO! l'on, iFa-' 
bris.B.'dl' luii'fu. tessuto un-eiogin còsi,-
a occhio e croce — ti vedo 6,<non'ti, 
vedo ? 

0 la"-/''fl/?'«a''mnnilvà'Sllora,.D-mente 
ora,.J'gr'8e''alltfrat,ed-,=lot'8--'-E -il-suo "ai-i 
eterna né noi-possiomo pretendere che 
essi possa' di puÀ'to'in'bi'auOò'àanibiare 
patùrai • " . ' • • ' I ' 

l!W(;ilii{i;ll|i.. iI?oro,,.Col ,.pjii vivo 
piacarp.'apprend.iapio,- u.n,.,bpl trionfo^ 
della nostra Società udinese di ginna-, 
stiort,„ „ • , , . . . ' , ' , . :, 

:N.ei .concorso nazionale, lenutopi or. 
non ha'guarì, 8. Roma, ,e88a .ottenpe la 
medaglid d'oro,'! ' ',. ', .. ,' , 
. 'Tale dialiifeione onora altamente.,!. 
brRvi, ginnasti e il lord valente maestro 
Sig., pottoello. All'uno,,? agli, altri le 
lioa^re congratulazioni, sino.ere, 

tPuitsMgteta «li r n n l l . Ieri col' 
treno diretto delle B.42 pom. prove­
nienti da Venezia, "arrivarono alla no­
stra stazione i rpali di Di-Dani iiarca, 
e ripartirono tosto per la PomebbKna. 

Q ^ i i «jnill.u ' f l i i c s t r i t . "Venne 
peata dogli agenti della vigilanìaa ur­
bana in contravvenzione certa Luigia 
Mo.ro fu Felipa, abitante in via Paolo 
Serpi n. 1, perchè mettendp alla fi­
nestra dei vasi di fiorì ne inscio ca­
dere uno sul lastrico della, via con' e-" 
vidpnte pericolo dei passanti.. 

Ci l l iHtn iu$SHO. Ci scrivono 
ohe ieri •verso le 4 pom, era di ritorno 
da Collofedo di Montalbauo una, vet­
tura d'i piazza ove trova'vasi una si­
gnora con la atta famiglia. Il gnida-
.tóre poco esperto 'lasciò ' rovesciarai la 
vettura in uh fosso j" per buòna sorte 
non avvennero malanni ; però ' sarebbe 
bene ohe i signori proprietàri di vet­
ture dàssero nelle mani i loro cavalli 
ad uomini pratici, e non a ragazzi ine­
sperti, 

, ! 9 u i t t r r l | u e n t w . Nel pomeriggio 
del 83 corr sono stati perdute h. lUO 

da una persona che é disposta di dare 
la metà a phi porterà la somma rinve­
nuta a qnest'nffloio di P , ,S, 

C l i H o vd flU-rpslir, Oioutti Giu­
ditta di qui rubò indumenti, del Valore 
d'oltreJÌ7 lirej'Ma fu adoperta ed ar­
restata" 4^ì,,rr.- Oarabinieri;, 

•'AMri»'" t%wi« . t ; i r ' - n h t ' a « r -
«•»;i»'j«.,-OaMtìni Valentino, "rltbW'ando 

*1h città' da Peletto Umberto, fu deru-
biilotdl llrtì;. 150. 

' Denunciò' il fatto ai rr. Carabinieri 
i qujU -, a^iparftrano ;..oh '̂ 11 ,lftdfo era 
Zarotti Antonio ohe .arrestarono. 

'" ,11 »gf l'Ut c o r r l g p n n d c u e a . Cau- " 
aa lo spazio, dobbiamo rimandare a 
domani la pubblicazione di- una iute-' 
89aàanl)^ poji;rispoudenza. mandataci da 
uri egregio nostro àmiiòo da Torino, sul­
l'opera'ilu'òVa «Marìslia„ in oill ebbe 
parte prinoipale-la nostra esìmiii Artista 
oonoittadina aig. Emma Piappo'ZlIli. 

' i i a O'c-r» (Il , t | . . € ! n t e r l > i n i ' 
Qtiàntiinqde i r tèmpo si m'ostri" assai 
incerto- e pitìttòsfo niiriaooiOB'o, il mer-
cato'-stamatiina si presenta bene 'aia 
per,quanti là,ei quàlità-dei' .bovini, sia-

: pe,roh^j,gi.à ,sl ,aono pre,sentati, ,oo|aprp-j 
,tori fores.tierVoiocoM è ihpito itripor,-! 
iIftritè' ijliile dtits''arilmàztpné .agli 'affari' 
ied- In- vantaggia dèi" pl-opriataW- 'degli' 
'animali.i.- • . • ; . - / • , - • ' . - .. .. 

' U H | i n ' i l i v l K H i t i i s » - non sta-' 
'rebbe male- anohe nei suburbio Venezia 
le prepisamente npl...viale omonimo,pv.'è 
jfrequgnte il passaggio, e, non.;-tiocli,i 
siJiio' gli abitanti; perché', frotte di ra-, 
t^àz'zàpci lii'hdia'nlì' sa'asi ' sènza' "pensare"' 
'che posaono-anohs-gtaV'ementtì Colpire 
tletpersons. • ; ' . ' - . .' ..-, .. 
t E .q-*. ieri av.vpnne preoisamento alla, 
.moglie di 'vn nostro .amico j lo, è, capi,-
|tató u'tt'sassó ohe fa oólp\ riijn" lieve-
'mente al'•dÌ8Òprt''dell'òoéhiP 'èirils'irb.' 
Ad evitare dunque- ulteriori e più dan-' 
'nose conseguenze è da raccomamlai-si 
anche-In, quei paraggi un po' di sor-
.veglianzai ' , . . - ' ! . 

I Cfw_ t l i m K r n n . Abbiamo-già 
'detto di un modesto 'banchetto che 
'giorni addietro molti, amici diederp 
all'lgr%tò' gfóvarfé ' Giovk'ri'nl "Tto'niiìì'ti 
in .partenzij per l'America. ,,. ,„i., ,' 
' .Sabnto.,s'era, vaniipinque,,saoi.,0oljeghi; 
tìpogcoft-lp linvitpi'onoia.(Jena., «l'amili 
ohe)'.plP.'')?innioHei.,e.bbp Jijogò airosteria, 
i«,t!lla Mijianpse »..,,;,'II'.. . . . - i . - , ,:"• 
1 i-Ef^uperflpu \\ dire, che sempre do-
m.inò, 8ol\ielta allegrifi e --vari ;briodiai' 
"pdipuguri,"di-.pro8p.erità, vennero indi-
-l'iz^atii-al.Toniutii, . i ; . quale, è..rimasto 
ben grato e commosao alle tante mani-
featazioni di stima e simpatia. 

I Ieri poi verso l'Una pom., alla ^ata-' 
;8Ìone ferroviaria, si recarono a salu­
tarlo ciroà.''una'iCinqÙantina>di 'amici. 

; H')f«' isriiÌ2itt in«iitn, 'II aottoaorittn 
nonUrova parole per 'ringraziare"'ittH'' 
riiiamertte'tintegli amìbi'quanto i'óòl-
leghi i quali, prima della sua partenza 
per il .Ntiqvo Mondo, Y9"ero essergli 
larghi "di "dimóàtr'aziòrii'di 'simpatia e di 
conforti e di che-tutto ne serberà-impe-
"rituta, memoria ; le. particolarmente gli 
'amici, che gh diedero l 'u l t imo-so­
luto, non peròl 'nlt imo addio, alla-Sta­
zione fei-ro.viaria. . »' . ,-; 

Udine, -H novembre l?39. 

• I . ^Giovanni WoniMtli, , 

, „^,lt.^a' r l lHSruis i^ ip i<; i i (o . La 
famiglia Tóiiiuffi v'ivairiènte ringrazia, 
Intii gii amiòi oòlleghi;, e oonospenij!! 
del l'.ro Giovanni Toniu'tti, ohe in o'o-
óasione delia aua partenza par, l'Ame­
rica vollero essere cortesi di tante di-
mbst"r.azioni,'d"aiFtìitoj| d r o h e ' e a s à fiî , 
miglia miaiiterrà-perenne gr'atitudlne. ',' 

, 'Jr»'»!^-»» jVIÌHi;rviH(._ ffra jR/owto 
la vecchia é parò sompre'. gàia e di­
vertente opera di 'a Aubér, » ebbe sab-
bato ..sera una interpretazione, assai 
buona. 

Quello ohe al rattristò fu il contegno 
oltrammodo scortese ed ,iogiu8tiflcato 
di carta parte del pubblico ohe al primo 
apparire della nuova Z« ' /ma (signorina 
Svicher) proruppe in urla e fischi. . 

Comunque si possa giudicare il con­
tegno dall'impresa usato .verso la Bosi, 
certamente fu atto ingeneroso 'far'aer-
vire da papro .aapiatorio Ifl, puovit ar-̂  
tistii scritturata ,per le i;estanti rap­
presentazioni dell'opera. 

E però la Svicher. sostennp e sfidò 
imperterrita 1 clamori ostili,e,la gran­
de.maggioranza, dei pubblico assennato 
ebbe tosto il .aopravvpnto, e l'artista 
rIuBOi oo,mple.tBment6 trionfante, dalla 
prova. E bep poop bastò a lei P* ' nnP' 
quistarp i favori roerìtatisairol inyero 
di tnttp II pubblico. 

' Cantante veramente aquisitk, attrice 
intelligentiBaima e fine, e^sa fece della 
sua parte, una creazione. 

E il successo andò s^rapra aumpn-

tando, specie nel secondo atto, nella 
famosa scena dello specchio, che le pro­
curò un» grande ovazione.' 

En assecondata ottimamente dai suoi 
compagniì dal. bravo e-simpatico te­
nore aig, Bonora che alla romanza 
apeeialmente del terzo atto, 'mai prima 
cantata) ottenne grandi apjlkuélj dal 
distiitto baritimo Sig'.'Artfeiiiti 'ohb ha 
voce bella"' «;"';.jjpa|)rii#a,"' dall'esilarante 
buffo sig. Bàberla,' dai basso aig. Soo' 
lari e daf tenpro si», Paollni applaudito 
esso pure assai neìia romanza deli'ul. 
.timo atto. 

• "L'arahestra, inappuntabile, sotto la 
dli'èzioné'del yalénta maestro aig. Ma-
Itrilli'";* bébé i cori, 

-11- sUooeató'-^ andò - -«tfmont'a'n'do ' alla 
rappreaont.izi'one di ieri sera a cui'in­
tervenne nn pubblico affollaliasimo. , 

La•BviPhaì-'fh itì "pa'nicolar m'odo 
festeggiata' ed essa può' ben- dirai' ìlh' 
prezioso acquisto , fatto dall' Impresa, 
tale da 8ssi0nrare:,il più lieto esito per 
le.rappresóntaziom ,ohe si daranno aa-
coiià del ' Fra Diabolo. ' 

" . ,' ^ ' * ' ( ? ) 

^ • Questa aera;-riposo; 
, ,l).Qm8Ui, ,Bet9tBi dell'applaudito buifo 

.Sig. Barbetia, • , , • . 
Là parta di Zerlina verrà sostenuta 

dalla aiètintà SvicHèr. ' ' ' ' 
, • • • ' i ' '• • 

C t t n t a c i ' l i n t r l i i n t i . Quanto-
prima, al-Teatro Minerva, debutto, del 
célèbre 'V.entrllbqnista Paul Carro coi 
isnói 'Voritòool 'parldhli; ' di ' statura ' na-
.turale. .i" . ! , ! ' • ' • • '' 

• » Ì ( H ' 8 C Ó ' CAttHBÌpii».' in , 'Piazza 
|Già'rdìuo Gi-ànde'.è visibile il Museo' 
Catt.ineo,""Si "racooma'nda particolar-

'meiUè.al genitori d i ' coìi'dtìrre' '1- idi'o 
bmnbini a ivieifarlo trattandoal di ' Un ' 
trattenimento puramente mor.alp. 

"Ièri a mezzogiorno, .rapita da morbo 
crudele, appena' due "mesi dopo la morte 
Ideila madre, munita dei conforti reli-
gio|ii.'jS^jrpvail'ajiinia'. i Pio-.f,- ; ,, " 

|nella fresca età .d'anni 29. .. 
•l'fratèlli Eranoesoo "ed-'B'VV, Laìgi, 

la'sorella-Luigia.! mai-itata' Crai'riz,'n'a' 
cogn^ia Mapia., iVlinoaSi .Rossi, jil-ob-.' 
gnatp.Craltiz "Antonio, p la. ?m., Pioop 
Càtt'erìpa 'vedi' Eizzii^.àlraziati. dal' dò,-
lòrb por questa nnova'soiàgura ne danno 
il'triste 'annancio'ai parenti 'ed' amici, 
- -Udini-, as'nbvi.njbre 1889.' • " 

- I "funerali "javi'anno' luogo domani 
martedì-a6 corr,; alle o're'10 ant, nella 
Chiesa parrocchiale di S„-Quirino-par-
taI^(^o, (|a)la.Vi^. .Cicogna, N . oQ, . 

iln' NU(t{!<''H8»-iiieoii-iijS%liin(<>., 
'Appnnà' il Dótt: Giovanni ' M&zz'blini, 
inventiire dello sdiroppo di- Pariglma 
joomposto,.feoe.le.sue'-pastme di More 
cojnpoaie infallibili, nella oura di tutte 
^e raala.ttìe' dèlia ,goIa e dalla, bocca e 
pel""'i:àffreddori incipienti, un'eiiorme 
quantità di 'richieste vennero da tutte' 
)e parti, talmente ohe alla metà 
dell'anno aveva già esaurito ogni prov­
vista, -Raddoppiò il.secondo anno, poi 
triplicò la lavorazione e parimenti ,lp 
provvista fu tutta .eaà.urita .'priina del 
tei'inine prefisso, A farla br'evs, trenta 
operai s'impiegario'-orìV .dal Mazzolini 
risila 1 preparazione .. delle pastine di-
Mora 9,,pu.r, qu?gti uop, bostano a. sod. 
distare, tutte le richieste. Se le richieste 
del pubblico sono la vera misura .del-
l'effloaoià'del rliiisd.i'ó,'biabgriii pur'ijo'n-
fessàte che- le pastino- di ' lUora del 
Mazzolini sono,-un valèntiaaimo; anzi 
(in, infallibile rimedio nella- cura' di 
tutte le malattie della, gola. e. dei raf-, 
freddori, per le'qùjili vengono decantata. 
Le auddotte pastiglie si vendono a L. 1 
la'scatola'. Guardarsi dalle oontrafia-
ziotti ohe sono immense. 

Deposito unico in Udine presso h fal-ma-
oia di G COMJfESSATTl - Venuzia, far-
raaclii BOT.NER, .illa' Croce di MMB, far­
macia Reale ZAMPIRONI — Belluno, farmacia 
FO^CPLLINI — Trieste, fnrmi»cia RREiN-
DlNl, farmacia PERQ.SITl. 

AVVISO AL, P U B B U Ò O 

Il sottoscritto Direttore del' Molino 
a Cilindri, di proprietà del oo. De-
lalmo di-Bransà, avverte esistere un 
poco onesto negoziante che tenta di 
esitejre l'è sue farine di qualiià infe­
riore. Imitando il timbro ad umido ohe 
portano i sacchi di farina uscenti da 
questo atabilimento. 

Ciò,, mentre è prova ^el buon nome 
'ohe'giustamente godono i prodotti del 
Molino di Buttrio, riesce di danno, ol­
tre ohe a' questa Amministrazione ed ai 
suoi Bappregentanti, anohe agli incauti 
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ncquirenti del la,meroo ohe ptirta tali 
timbri fulsifioatii'- '•' ' '-' 

Il ai)ttnsurittu prega pertanto glijin-
tereasati, A scanso ili mistificazioni, dì 
badare oltre che al timbro dol saooo, 
anohe all'ebichslta ed alla pioinbatara ;-
e mentre avvoi'ie ohe. i i;enuiiiÌ!,gror 
dotti del Mulino di Hbttlrio,' 'ai \)(ÌB9onò 
avere, oltre che al Molino stesso! au­
dio presso ,1 -suoi' liitppreaeu^tiBti ;-ai-.. 
gnori G.^X UMsàdk^ •Magisii'ti'é• 
Camp, di Udirte, ai riserba di., proce­
dere in confronto dal' 'tiléonostir fòlsf-
iloalore di .marche. ^ .̂. . . . . . 

Buttrio 22 nov'stiibre Uéfl. 

Il Direttore 
.Giuseppe Corruboto. 

.OAtfiSr^àktttiili tucCcoro3ojKÌo!ic 
Stagiono di Udiiie ~ R . Ist i tnto .Tecnico 

Novembre 'i'Àon Dn. ore 3 p. ITC 9 p. 

Bar. fili nlO'i ., 
iilloni n e , 10, 
lìv. titìl lOHre 701.9 
llmid' reliit. 
Stalo il. cielo 
Acq^nnciid. m 
•J (direziona 
Sluì. kJlom. 
l'orni, centig 

81 
ncbioso 

0 
1 2 

7C0 2 
70 

suroitn 

0 
6 9 

gmr. 

759.4 
79 

sereno 

758.5 
72 

sereno 

0 
5.3 

Tetn .Tulura 
( massima 8>S 
( minima 0 5 

Ti;niperflttirn minima all'aperto —2.1 
MiauTia esterna óeliu'notio 

Tclc f sr t tUi inM m t i t e o r l c o del-
rUlfioio Centrale di Kóma. — Eloe-
valo alle Ore B. póm. del giorni' 
22 novembre 1889 : 

Probabilità: 
Venni primo quadrante deboli — 

Cielo sereno, 
brinate e qualche nevicata al ^ord, 
fJìaU'Osserv. Meleorico di Udine) 

rfi lf lo dello stalo C'Iillc. 
Bollett ino sett, dal 17 al 33 novembre. 

Nascile. 
N a t i vivi muschi 7 femmine 10 

; morti , — „ — 
„ esposti „ 6 „ i 

Totale N. 27 

Morti a domiui/io. 

Edgardo Scrosoppi dirÓiQWimi ài 
giorni 8 — Valenl|ino Tedeschi, fn An­
tonio d'anni 8(1 R. pensionalo — Giu­
seppe Triva fu Girolamo d'anni (M oar 
telaio — Giuseppe Valente di Dome­
nico d'anni 1 e mesi 5 — Enrioo Ca-
sarsa di Antonio ..di g \orni '8 . - i -P ie , tro 
Antonietta -di l'Antoii'io di mesi 1'—.• 
Caler, na Greméae.RaÌBW-.,£B liiomenloo 
d'anni 53 casalinga —• Irma Angeli di 
mesi 8 — Luigi Tosolini fu Giov. Bat t . 
d'anni HO possidente — Maria Murzonii 
fu Nicolò d'anni 67 sarta — Giovanni 
Dol Gobbo di Antonio di giorni 20 
Bernardino ClocohiaUi di Carlo di giorni 5 

Morti nell'Onpitcàe bivile. '.-•' i . 

Angola Settembrina di mesi 2 — 
Santa Shlibadini Feruglio fu Francesco 
d'anni 33 serva — Pietro Candotti fu 
Lnonanlo l'anni 52 fabbro — Giacoma 
Pàra88o-Bidi.sehini fu Domenico d'anni 
62 casalinga — Guglielmo Mozzoni di 
mesi 3 -— Anna Toneatti-Fabbro fu 
Antonio d'anni 31 casalinga. 

Totale N. 18 . 

• Matrimoni,'.-, ••• , 

Angela Marce tappezziere con Anna 
Fantini casalinga — Giuseppa Chini-
gher possidente con Agata Faidnlt i 
oaaaliiiga — Giuseppe Claòaero. agri­
coltore' con Angela Varlelta coutadinii 
— Giuseppe Diirigo guardia daziaria 
con-Gerarda Bose casal inga. . ' . 

Pubblicazioni di matrimonio. 

Paolo Zoratto operaio con Anna Sar­
tori òontadina — Domenico Franzuliui 
agricoltore oon Anna Zilli contadina — 
Giov,. Batt. Morelli rivendugliolo .con 
Caterina Birardu oaaatiiigà — Antonio 
F.abrizi impiegato con Lucia Umech 
casalinga. 

MOTE AGRIGOLB 
ÌM « l a t o d e l l e C H > u | i u g i i c 

Prima decade di novembre 

(Bollettino governativo) 

La • temperatura'-' fi»; superiore alla 
normale di circa 3 gradi, fatta eoce-
zìone della Sicilia ó.Sardegna, ove non 
la superv che di / g r e i d o . 

Nell'alta Italia i minimi' della tem­
peratura avvennero il 9 ed i massimi 
il 7 e l'8. 

Nella bassa Italia ì minimi avven-
noro nei giorni 4 e ci ed i massimi 
nel 9. 

L a massima temperatura fu otte-
nata a Palermo oon 25 il 6 e la mi­
nima a Bellnno con 0.4 il 10. 

Veneto - - L e piogge hanno distar--
bs to la Jiemina del frumento; quello 
g i i seminato si presenta, bene. 

il assai desiderato il bel tempo pei 
ultimare la nomina del frumento e per 
gli altri lavori campestri. 
:: Ne l ,Po les ine , in alcune locaiità, le 
pióggie danneggiarono ì fruinoilti. 

Lombardia — Si sono ripresi con 
alaorità, i lavori dei campi, e speoial-
menio la semina del frumento. 

Il raccolto delle ulive, causa la gran­
dine ed il •veirme, sarà scarso. 

Si desidera che' cnutinui il tempo 
bello. 

Piemonte — Si proseguono o n ala­
crità i lavori di campagne, stati inter­
rótti dalle pioggie. 

Si presentano bene i seminati. Il fru­
mento 6 rigoglioso. 

Si desidera il freddo, 

^ Liguria — L e aeminagioni sono in 
ritardo. 

K terminato il raccolto delle ca­
stagne. 

Si raccolgono le. ghiande. 
Si desidera però il tempo bello e a-

sciuto. 

Emilia_ -_ Negl i ultimi giorni della 
decade', si ripreso con alacrità la se­
mina del frumento e gli altri lavori 
campestri. 

Bene gli ortaggi, 
• In alcune località basse del Ferra-
reise e del Reggiano persiste ancora la 
pioggia. 

Nel la Bomagnà il frumento è nato 
bene e il raccolto - della olive non fu 
tanto abbondante come si sperava, 

Marche ed Umbria — I frumenti 
sono nati bene dappertutto. 

Scarso il raccolto delle olive e an­
cor più scarso quello delle ghiande, — 
Bene i foraggi. 

Gli olmi nelle località più calde ri­
mettono nuove foglioline. 

L e semine si sono fatte in condizio­
ni molto favorevoli. 

SI attende ai lavori campestri, 
Toscana — Sono stat i ripresi i la­

vori campestri. 
Si lavora attivamente intoruo alle 

semino. 
Si raocolggno gli- erbagi . , autuno-; ; 

veriiiiii. 
Si desidera buon tempo. 

;>j II iracc^ilo'delle! oastagpe è s tato in 
generale àbba'slaiizà 'soddisfacente. 

Si spera anche un buon raceolio di 
olio. . 

. Laz io - É incominciato ji raccolto 
delle* olivèi ohe dà uno scarso prodotto,-
causa il verme. 

Prosegue bene la semina del fru­
mento. 

Regione Meridionale Adriatica — Si 
attende il raccolto delle olive e alla ee-
m i n a | d e l frumento e dei legumi, 

I grani e i pascoli haono bisogab di 
Pipggia-. .. . 

Regione Meridionale Mediterranea — 
Si sono ripresi con grande attività i 
lavori campestri. 

I prati di sovescio yegetenano be­
nissimo. 

II raccolto delle castagne è stato buo­
no ed abbondante. 

Continua la semina del frumento e 
delle fave in condizioni favorevoli . 

Il raccolto d.bllé' otfve nòu'6 tanto 
abbood'inte, perchè in molte località è 
affetto dal verme. .̂  

'Fiorisce il nespolo del Giappone. 
;Le pioggie furono di gran giovamento 

alle caiinpagiie. 

Sicilia,.,-^ Nel le Provincie di Messina 
e di Catania vi furono gravissimi dan­
ni,,.prodótti .dalle.'. alluvioni avvenuto 
nei giorni 1, 7 e 8 ; in qnest' nltimo 
giorno si ebbero anche delle vitt ime 
umane. , ' • : 

A Riposto (Catania) la pioggia in 3 
giorni raggiunse . l 'a l tezza di 243 mil­
limetri. 

Il giorno 7 a Siracusa vi fu grandi­
ne gròasà come uocoiuole. 

Non ostante ciò, la pioggia fu utile 
alla campagna 

Il raccolto delle ul ive ò quasi ulti­
mato. 

Si arano le terre, 

Sardegna — Stagione favorevole allo 
semine. 

Riepilogo — Negl i ultimi giorni 
della decade furono ripresi con grande 
alacrità i lavori oampestri e le semine 
dei grani, ohe furono fatte in ottime! 
condizioni. 

Ovunque ai desidera che continui il 
bel tempo, meno in alcune località della 
regione meridionale adriatica, dove il 
frumento (che è incominciato a nascere) 
ed i pascoli soffrono per manoanza di 
pioggia. 

Il frumento uasge rigoglioso. Bene i 
foraggi e g l i erbaggi. 

Continua il raccolto delle olive, con 
prodotto searso quasi dappertutto, per­
che cadono affette dal verme. 

Buono ed abbosdant» il raeao'ito 
delle tìastngne, acarso però quello delle 
ghiande. 

Ne l le provinole di Messina e di Cìa-
tan a le alluvioni avvenute nei giorni 
1, 7 ed $ portarono g iay i ss imi danni 
alle catn^agae, 

V A R I E T À 
Un allro marito oho vendloi II tuo onoro 

a colpi lìl pistola. 

La Patria Italiana di Buenos Ayres , 
racconta una tragedia domestica che, 
per le circostanze suo, fa riscontro oon 
quella di Roma. 

A Montsvideo in una fabbrica di 
zoccoli e calzoleria s i tuata In via À n -
des, abitavano da .parecchio tempo 
certo Leon Laterza, d'anni £0, in oom-
pagnia della moglie e dì un nipotei .di 
2 4 anni. 

A quanto sembra, il marito aveva 
motivo di essere gelosa e di minaocinr 
continuamente la moglie. 

Mercoledì mattina il L:)terza si recò 
ad ispeziouare liua sua fabbrica, ed al 
suo ri I orno si urinò di una pistola e 
avvicinandosi al .nipote, che stava U-
vor.indo dietro il banco, gli sparò dne 
colpi quasi a bruciapelo' ferentìolo gra­
vemente al petto, 

La n.oglie del Laterza, all'udire le 
detonazioni, accorse per Vedere di che 
si trattava, e, vedoniLo l'attitudine mi­
nacciosa del marito,, fuggi nel cortile, 
ma venne raggiunta, .dal. Latesza, che 
la ferì alla nuca ed in altre parti del 
corpo con un potatoio ohe tagliava 
come un rasoio. 

Perpetrato il duplioo delitto, uscì in 
meitzo alla via e chiamati varii vicini 
che al rumore dello detonazioni erano 
uaolti dai loro negozi , li fece entrare 
in casa e mostrando loro i feriti, disse: 

— H o fatto ciò col mio dipendente 
e oon mia moglie perchè li ho colti in 
flagrante adulterio. 

I vicini chiamarono immediatamente 
l'Autori tà. 

Malgrado la serenità oon la quale 
l'assassino assicura di avere sorpreso 
in ilagrante adulterio, la mcglie, tutto 
sombra smentire quanto egli afferma. 

II luogo dove . i l nipote fu aggredito, 
lo s tato dei suoi abiti, gli utensili tro­
vati vicini al disgraziato giovutie, di­
mostrano che stava lavorando quando 
venne ferito. 

L'essersi trovata la moglie con un 
grembiale bianco fra le mani e coll'ago, 
dimostra chiaramente che l ' infe l ice , 
qnandó udì lo detonazioni, stava tran­
quillamente cucendo in un'altra camera. 

Inoltre il Laterza assicura di esseru 
stato por due ore sotto il ietto spiando 
la moglie e olò nonostante la stanza 
dove dormivano gli sposi venne trovata 
chiusa e la chiave era in- un cassetto 
di un'altra stanza. Parecclil vicini as­
sicurano inoltre di averlo visto entrare 
pochi momenti prima delle detonazioni; 
ciò lasoierebbe credere che l'assassino 
avesse studiato il dolitto da parecchio 
tempo è ohe per difendersi dichiarò d 
aver trovato la moglie in flagrante 
àdulterioi - . 

Il nipote venne iinmodiatamenta tra­
sportato all'Ospedale di Carità, dove 
morì la sera stessa alle'ore. dieci. 

' La moglie venne posta nel suo letto 
e dopo praticate lo prime pure dichiarò 
al giudice d'istruzione che il marito la 
maltrattava frequtmteraenta e che quan­
do udì le detonazioni essa onoiva nella 
stanza dov'era la macchina, ed alzatasi 
udì il marito ohe gridava dirigendosi 
a lei! — "Voglio ammazzarti, infame !„ 

L'iiasassino venne trasportato alla 
Casa Penitenziaria, scortato ila due 
soldati-. 

L o stato della moglie non è gravis ­
simo; si spera di salvarla. 

I coniugi - Laterza • hanno 8 tìgli, il 
maggiore dei quali ha 16 anni. 

In un inierrogatorio subito, la donna 
ferita oonfossò di aver avuto relazioni 
d'amore col morto nipote. 

Gl'assassino ò tranquiUissioio. 

Jx/qsrcatt cLl Oittà, 
Listino dei prezzi fatti sul mercato 

di Udine il 26 novembre 1 « 8 9 : 

IJiGUMl FllKSCIli 

al Kg. L. —. 8 — . 1 0 
» - . 3 0 — . 4 0 

Patate 
Fagiuoli 
Peperoni 
Tegol ine , _',20 - . 30 

ISM<rnzB»nS «lei ncRlló Lutto 
avvenute il 23 nuverabre 18R9 
Venezia 45 18 3 54 19 
Roma 24 45 73 16 15 
Firenze 27 70 41 23 86 
Milano 15 31 S5 86 6 
Napoli 70 74 61 79 42 
Palermo 9 4 35 21 12 
Bari 8S 62 45 14 49 
Torino 17 24 1 > 2 79 5 

i». 
93.«8 93.13 
9&.!!6 >.50 

VESTBZIA SS 

Rnd.Ittllaiui SV> (od. 1 tea». 1890 
, . , SV.KOd.lItifl. IBBO 

Asloid Btnoa Naiuintlo , 
, B u i u -Toaeta oc dirld. 805,— 800.-
, B M » di Cred. fm. aomia 'a09.— 303.-
, Società Yen. Csttr, nooin i —.— —..-
„ G«tciilflr.i« Vene». ÌM «iw. —,~-1 ~ , — 

Obbllf. Piwttt°<UTe>»^*pn<ai I U3.75 iz,ti 
a fiata a trs IIMI 

123.7ÌÌ 

ae.30 

Hcant). 
B U M IfuìDiiIa S —, 
BaiM di ITftpoU 5— — laterMst sa «ntlol-

puloM Rndif* 5 *l, • lit«Ii ( inst i t i dall* Sf*to 
•otte f«ns> di Cut» Coir, tu ie i p. —Vi. 

Cambi HW*. d> • da 
OlMid* . . . . i'U —.-.- —.— —,— OerauUa. . . B — —'.— , w làS.60 
Francia. . . . 8 — 101.10 loi.aft —,__ 
Belgio . . . . + — —,— < w , « _,_— Londrft . . . . J - 35.10 36.27 m:ii 
STlzuen . . . 1 — __,_ < _ . • » . .«. 
TiiBna-Trlu. 6 — aiss/'iaut/^ —.,— 
BanceH. « i tr , —. 2U.-'-SlSl/2 .-.,— Putì daas tr. — — • — —.— —.— 

B * n r . 
I 

-S7.-
MILANO 30 
iUud.it 95.42. 
Az. mer. —.—. 
Caiii.Lo».3B.a7.—'2Ì--1 

, Ff». loi.aai/a iw,— 
, Buri. 138,76,—|7a.— 

PAEIQI as I 
P.eBd. Fr. Bn/ii 9140.— 
Resd, SI/] per. 87 ó7.— 
Read, 4'/, lOó IB.— 
B«nd. Italiii» 9110.— 
Cam.saLond. Q52'il/^ 
Consol. iagle» 87 1/4— 
9bb. ferr. iul. 814 .' S— 
Cambio Itti. 100.— 
Rendita t w u 17 40.— 
Ban. di Parigi 791135.— 
Forr.tiialiliie 481—/- -
Preitit»«(i(. 46ias.—iMobiliara . 
Pre. spago, est. 73 0.1/—i Auatriaohs 
Baswaronto S33—.— l'Laoibarda 

, ottom. 64'ì III 
Cred. food. 1307 —.— 
Ailiral Suez 28Ja —.— 

FIRENZE 33 
Read. Itatiaaa 9u| 
Camb. Londra 35 

, Francia 101 
Aa.Ferr.Mer.G93 

, Mobiliar* C84 

VIENNA 33 
Mtbiliaro 313 
LaBtbardo 
Anstriaeba 
Banca Naz. 
Kapal. d'ero . 
Caa .n Parigi 47 

« sa Londra 118 
R«B. Auitriaoa 85 
Z«ccbiilimper,-

BERLINO 28 
loa 

Read, italiana 98 

LONDRA aa 
Inglese 97 
Italiano 

3B.— 

2 B ^ 

43!— 

A B ! -
80.— 

60.— 

10.'— 

3/10 
1 / 4 -

DISPACCl PARTICOLARI 

VIENNA 26 

Rendita austriaca (carta) 86,4B 
Id. id. (arg.) 86,76 
Id. Id. (oro) lOòo.O 

Londra 11,88 Nap. 9.421/3 
MILANO 35 

Rendita ital. 95,43 sera 95,87 
Napoìoonl d'oro 20.17. 

PAllIOI 36 

Ghiiiinra. dalla aera Ital, 94,10 
Uarchi 134:80 . . - . ' . ' 

Proprietà della tipograSa, M. BARBUSOO 
B C J A T T I A L U S S A N B R O . gerente respons. 

TOADDr 
faori porti VilUlu - Gasa Muglili 

Vrtodita Ksstnjzii d'act'ln cà 
aceto di puro Vino. 

Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres y Herrn." 
f i ! i l l H i d g a 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
ViaiaKa — IfKitilei'ii — 'K«rei>-

•*art« — /k,ll«;Hn<:<R «e C 

D'affittare 
varie etanze a piano terra per uso di 
acrittoio ed anobe di magazzino^ situato 
in via della Prefettura, piazzetta Ya-
leutinie. 

Pel le trattative rivolgersi all'uffioio 
del nostro giornale. 

LUIGI ZANNONI 
j Via Savorgnana, ». 14\ 

VnSKSTK 
Piazza della Bona, 10 

.Ricca Esposizione per lu Vendita-Soambio 

di 

Pianofort i , Organi 
ed. .^a».ia3Q.o3:iivLria 

Eappreseutanza 
delle 

Primario Fabbrlclie di lutti i possi 

NOLEGGIO 
A c e o r d u t u r e l . l l | i a r i i x l u n l 

Cliieifeio Grgtft Ssggl zi Abbonatavi 
ai più spleodiili • più econoaiiRÌ iri.Tnil 

di moda 

che ai stampa a MILAAO « la eihiane 
fraocoas intitolata .* 

1^.^&^ SuSi.Ja02>T 
750^000 copie per ogni Numero 

' in 14 lingue 

U. HOBPLI, fiiiitori) in UlLiNO 
edizione bomune L , 8 

di lusso LI. f B iiH'a&no 
• • . . - i . ^ I I I , , I 

E 1)31.1.11 PIIBBIICAZIONE UENSILE 
KICUUENTE ILWSIKATA 

L'ITALIA GIOVANE 
Tjfltture in famiglia, diretta dal prof. E 

D e Marohi e dalla nignorà A . •vettua 
G-entile. 

Un faBoioolo.al mese di 64 ungine i * 8 
L . t A ttU'snno Per i g iovanett i e 
lo giovanetto dagli 8 at 18 niinl. 

Gli abbonamenti i\ rioavono presso 
l'Amministrazione del S'riuii in Udine 
Via della Prefettura, 6, dove si di­
stribuiscono gratis numeri di saggio . 

C A F \ T O L E I \ I E •• 

MARCO BARDÙSOO 
UDINE 

Via MercaloTeneliio e via Cavour n. 34. 

1 nisma, fnglì 400 Cnria quadrotta 
bianca rigata commercialo L. 8 B 0 

I detta id. id. con inteatatura a 
«lampa > 5,50 

lOOO Giivoloppos commerciali giiip-
ponesi .. . • , 4.Ì50 

1000 detti cori ìiiCc'itiizbnB a aìampa > 7,— 
l-eitere di porlo per l'inìernn e por i 'e-

atero. — Oicliiiir»zioni doganali. — tjìtaiioiii 
per biuli.etto. 

Grande ribasso 
Il sottosoritto rende noto al rispet­

tabile piibblioo, oh'eg ir vénde i suoi 
villi .vecchi di collina da Moiifalcons e . 
Prosseoco dell'annata' 1887 e - p i l i vso-
ohi, di uva appassita, a prezzi ribassati 
a motivo di liquidazione, '', . 

Tiene in vendita botti vecchie in buon 
stato e di perfetta qualità a prezzi mi-
tissimi. 

Recapito Via Grrazzano n. 68, primo 
piano. 

Sigismondo HoisciiDiBnn..'' 

Interessi famigliari-; 
Il aottoscritto ai pregia d'arrertìra lanu* 

moroga sua Clirntola di aver sempre fornita 
il proprio MAGAZZINO di 

MACCHINE DA CUCIRE " . 
dei più rinomati ultimi modelli, con Officina 
spocialo. — P r e i i a l « • • T e a i e ' a t E , . 7-:. 
Aghi e po2zi di cambio. 

Macchina AinrrlcaQa 
per luvar ia biancheria. 

Asaartimento 

Lampade a petrolio 
METEORA - HMPO - PATENTE SOLARB 

— Lucignoli 6 tubi. 

Doposilo 

Concimi artificiali 
(iella prima e promiala falibrica G. SARDI 

C. di Venezia, 

Oepoailo 

Materiali da fabbrica 

Ordinazioni direttamente a 

Glutopiìa BsMan 
Udine-Piaua del Duomo 

Orario ferroviario 
« della Tramvla 

UDINE-SAN DANIELE 
(vedi quarta pagina) 

http://dove.il
http://iUud.it


IÌ ' Ì 'RÌULÌ' 

> SìttUnu 

:. ',[. 1.10 ^ 

1. il. OMeght Piiìiife'''è Roiua, e per f'interao presatf l'Amminìs^raiaitme del nostf^ giiji-nal*. 

' ' ' • ' " p i » . 
<»Wft3!m«*^'^:'.."iÌ^ 

> , ' 6.48 i ' 
, 10.10 ». 
, ii;io 0 

ITO 4;4Qitit<i 
, , e.is wb 

ì . ;3.40,K. 

' . 19.68 ^ 

«tiitìte» 
onsibi» 
diretto , 
f.qiltrtb 

OllUlibtH: 
i- lLOS p. 
VI A a i -

•Ofs B.ie-Wt; 

l 10.85 Mt. 
" -, *•— P;, 

•'4ii&»r'' 

««sin, 

àitaìitnwij 

• , '7,Bl'i.5. 

om 6.30 4SI. 

,2.2* p. 
'4.66 V 
i6.86 n. 

-dltetto 
onnlti,. 

Di OSIN» 
(WS 2.68. Jlit, 
• , 7.63 u t . 
S» lUOiiif. 
'» 8.40 p. 

, e.-p. 
. VA xmmn 
mv .BMiv/L 

; , 8.89 p. 
n un., 
. i'aasv." 

Mtalb. 

A-06RÌMNS 
bt»' 8,8» ift 

, 8.80 Mt' 
• '12.47 Ji 

'J,',120,1 ». 
»j8'4S^ Pt 

DA CORMpMS I 
MI U).20'#)e:' 

k 11.60"!*; 
2.46 p. 

• W " 
, 12,20 ant, 

/ÌIQJI-IMILEANI J ,1 

•*^a l p!* MIÙANO, Farmaoia n. / 5 , ̂ . TENCA, suoeemre 'adGàìleà^i'^ 

" ' ' ' *' "ebn'ÉjBbWaiiorlo c h l m l o o , Tlt tSpimlar*. ' ' '_ ' ' : 

I Fra«éll(mtn,(>'q^eàta prepiroto del noìitro taboratdrio (lopó dna lunga 
! serie di i'fta!tili„prai;a,4V^lidqne ottenuto un,pieni)t8UC4iU!80Ì non elio le lodi 
i pi4,,9Ìncer« oVî î ^̂ e, è «tato adqparata, ed, anft.4>(InsÌ99Ìina>venditu,i^ Bn.-.,it. 
''tóMjf'4Ì,^Ajnerioa. ' ' ' , , , , , i i i i . „(, • ó ! » -.s'n, 'H LÌ 
I J', ri'w"> W"" •if 9 esaef .confusô  con altre apej!itt)ilà ohe 'pBriano lo s(«iii»o 

"««•«è ohe ioào tó'tntój»»!"* sttKsso' dohhó'ao. U nòstro ;proporrto.è un 
Ito iUaib étf'tdlà «Be'):oMti^n'é'i''pr7nctpìrU^II'»lr>iiU«l'iiib^''''<* 

, : '" i i . 

i x i C53-^^^'Ì.e,, 

or» 9.16 - Di 
•,' 11.0»; a 
1» 8.10 p.-
„ 7.28 p. 
,• 8.10, ,.n 

taiibi, 
• f ,11.B«..,!.' : re-

fiiat»' 
oanibnft 

A tfniKi • - ..«Ww^t'ftffl 

,,- 1.06 ™ 

, . , r W'tójà éfie'toul^né'i'''pr&cÌBÌi"Mail'«iriilfiHÌ'«WiSi 
,l«^i»|,'^,jjnttta nativa'dalle-dipi'conosciuti fine'dtllìa pi"ù*¥emota antichità. 

Fu nifstrp aoa|)on4i,ttfbvate'il mododikvéi'B'Ia'tfo'at^akela nella qnal 
aianai'altèràtìj pryioipii'attivi; dnll'fiWBoaj'tfci.alUnq folicomento riu , 

un |>rooe««o Npeolaie ed un.iip|itt'i*ni«''dlra)>titi'ii'<* sciti 
eaei 

• •\ 

,1 

i 

Di plVIDAW) 
Óre 7.—»a«j 
••'», .9,14 „ -
,., 12,27 p»-; 

; - l 4 , 8 0 p . 780 „ 

. alito .1 

om^bub' 

• ; 'Vs mf 4 %!». ,yì?iip,,taJToUa , ra|l(>IUe«itn ,,ed, iButftta goirambùtè' col 

. DA 
ora ' 7.60 »iit 

.JH. 
miato ore 

pom. arriva, a Iffl^esia X2,BL„„,,„ 
àar,- arrivo a PoHORrilaroSHo oro. 

DAPOHTOaiVi' ,';A'.Vmiwi- ì y t t l s t l i i r t i i neliciir|k>ila-(itf(»>lclai><> è i p n i n t i » . Qlu-k u^i .ji^nf»fì ; 
' •" . ' - —• ..oolloi n i « l » > ( l e > d i l a l ^ s r o , " n e l l a 

tl^^ssp9()ia|litji> delle tanto rinamate Gubaiie Civldaiet! 
• >i [ " ' • " ' •• '• 

L'esperienza fat^a ed il sisteosa'dil odnfeisone e cottura 
• 'deli«. ettte»l»*it.".perin9ttono!»lu'febbrì(saWre di garantirlo 
< 'Wo^i'alìlìi Opbuono Jper oltre nn mese dalla loro aljbj'icatione ; 
_ u W c h i (('p98o,,dei((i' lóodesime non ài» ìnfoj'iora al niakjip chilo- i 

gni'p.malQuestb dolcq per& va riscaldati) at momento ai man ^i 
iigiarip! ', > ;, <, : i " . . , , , , , ^ , , ,̂. "• 

Avverte che ogni giofntf idìniancabllménto una od anche plil 
"'Wltè'òucina'y^'^iiilaette O a b a a e , ed iè perciò in grndft di 

offrirle,5ua9|,cald«,a qualunque persona ohe ne facesse riih'iS- '^ 
'atà'. l^oggìnge oi6 per, rasslbbfàre jà iua 'numarósa"c l ien te la • ì' 

•'^[. 
,'; 
', , , 
I • 

I ' , 
1 

: 

éRARId DELLA. TK&tólA A*̂ ÂPÉ)iBB 
UDINE - SAN' DANIÌI ÌE . ; 

metro. '^fl'coita i;"|toJ&|l'"oi'tni!i*'o; t':li.ki^%l;tÀezio 

•fti»é4*d!t<t'A i tordltae.iìFabris AhgelorF. Goihollii'lJi 1 ìa8ioli,(fa«mat. 

Pàrknie Arrivi 
M IIDINB A S. DANIELE 

•re 7,5? ant, 
> 1.00 p, 
» 9M0 » 
> 555 » 

dui Slajlone 
ferroviariii 

• id . • 
• i d . 

wo 9:4aBnt 
. ano p. 
V 517 p. 

. > 7.67 p. 

Porffjiae.., 
DA.S. DAWBIR 
rre 7.21 BRÌ 

1.00 p.i 
3.20 p. 
6.00 »-

dii stallone 
ferrovinria 

id. 

ietapre" di^ atteheiiiifapiso a "Itampà, "consimile al preBenté por-
" • '""tanij i lè''^rmaji>ul(!gf,jfa; dello stesso fabbric^tóè" / 

Siapadis'?a p,iji^o,'franoo a donicll ioin ti|lf9,.il^!legiiq,ed .a 
j jl'^B\erO| yefSo, jl pagamento di L. 8.50, anche in_ francobolli, 
._, |ijyijj.5cat^|a iCpntencnt? N.-sStìeii j i varla4jf di ' ; 8oìcì*p'6J/, usò 

• mite, caHè e j a t ^ e M e"(iWfto da jpanàapi ì ascitijfilil' (otto 
;è di ottìmaS'qualìtSr.e d\ propria specialità 'e s i , garnnlisòppo 

! ibuonii per nlólltc tempo. 
GIROLAMO TOFFÀLéN! ' • ' 

ri 

1:8,00 p. Succursale Galleria 'Viltono, Emanuele n. 72; Casa A. MatJoni e Comp 
B . I O p . - v l a H a l a - W ; uWilfaà, v ì àP ìo t r a , B6,' e in iriite, lo principati Farmat , 
8 . p O | . s-;'ei,, del R ^ n o , ^ •• : • • • • '• • "^ ^ • 

•sV.'M>iA 

ìMiQTÌaria w VJ-t> I N E -- Eimpett .l̂ ìlt|tpett<3!,,v4ella •Slla2Ì̂ SIe.!:̂ ;ffe,jl!9;fiaria' .''.,. U;t) l . y . ¥ ' ' - • '.Eìmpetto--dellfe 'ttfa«l'óĵ g;̂ ,i:e»rovìai4aH; K-^ 

,iìi' ^DEE(t)SITa"Bì:SlÌi&_ 
DÈLiA ' '• ,. 

iilÉLLl KOSKft JH ' " 

DI. 

L U B I A N A. 

mmMMf;, u., ,-11'( ;t .1 • 
;, '!• ,i , ,i •'. ', si i'i 

,.1 ' - j ' I .1-1 ••,(• iDl l.V.,.!-, •', ! 

IIB',''I '!'' 

S.E.LT''Z;;.:r;,: •-
' , i i ( ' ! ' ' - ( ; ! IN, 

; s i i ,3F,r.©:.,.i^:.i:;,;:'G;;;i^""À N..-E),.t>. 
• r . i ' E P I O O''** '̂*'' -̂"- -

,. -,A,C,QUA .AMARA ' P U R G AT I YA.'-.-:'..UÌN''G'H'EtfE S E 
HM:N1f:;A)^"i:-ui;i^ìÌill3>!?8! 

|^g; :L iqt t i i« : f l | f : i | 
;B • .DEPÒSITO,-" ^ © e 

i 

OCCASIONE FAVOREVO 
UBINE - Via Barlolltti 

i::::.:.:i 

II , . • • . i ! „ . 

DIS 
Udine, 1889. ~ Tip, Marco Bardusco. 


